QUALI SCELTE PER I QUARTIERI?
Milano e la zona dei Navigli

Viviamo in  un periodo in cui è forte la delegittimazione dell’autorità , intesa come autorevolezza.

La “politica” si manifesta attraverso le istituzioni e attraverso queste e le scelte operate sul campo, può contribuire o meno a questa delegittimazione, che crea così tanti danni. 

Questa delegittimazione diviene svilimento e degrado della cosa pubblica, a favore di un cosiddetto “Libero mercato” che in realtà è un mercato libero da regole, in cui vince il più forte, il più intrallazzato.
La zona dei Navigli ne è un chiaro esempio.

Luogo storicamente popolare e bohemienne di Milano, da sempre decantato per la sua atmosfera , per i suoi artisti, per i vecchi trani, per la bellezza dei due canali e della Darsena…..

Questo luogo è stato preso d’assalto e da circa 15 anni perde di giorno in giorno la sua storia, le sue radici, il suo equilibrio a favore di quello che si può chiamare “il supermercato del divertimento”, da cui viene vampirizzato . 

Un mercato selvaggio , definito eufemisticamente libero, ha portato a speculazioni per cui i negozi storici, i laboratori, gli studi dei pittori, le farmacie…vengono ad essere sostituite da miriadi di locali-pub di poca qualità, che per resistere sul mercato chiedono sempre più spazio, sempre più deroghe alle regole di buona convivenza con i residenti del quartiere.

Le decisioni delle amministrazioni che si sono susseguite e un certo tipo di idea della politica, anche a livello nazionale-centrale, hanno fatto sì che questa zona (come del resto altre di Milano) venisse sacrificata a quella “cultura dello sballo” che sta irrimediabilmente facendo presa (e spesso vittime) tra i giovani.
La marea di giovani e giovanissimi che assaltano i Navigli durante le ore serali, porta con sé la cultura del nichilismo e del conseguente degrado, che si evidenzia in atteggiamenti spesso distruttivi ed autodistruttivi, che non hanno più regole o principi, in cui tutto deve essere consentito e nessuna autorità deve o può frapporsi. E’ infatti così avviene.
Spaccio all’aria aperta, alcolismo diffuso tra  fasce di giovani sempre più adolescenti, gusto per “il casino” in quanto tale…tutto evidente, tutto senza risposta da parte di quella “politica” forse più attenta agli interessi della lobby dei commercianti seral-notturni e al bacino di possibili elettori rappresentato dalla massa di giovani in “divertimento”.
Una città che viene amministrata così non dura a lungo.

La vivibilità, la qualità della vita non è merce da sacrificare al “libero mercato”.

Se non si comprende veramente questo, o si è ipocriti o si è in malafede.

Cosa chiedono i cittadini? La chiusura di tutti i locali serali? Il coprifuoco? Una Milano a lutto?

No di certo!

Chiedono quello che nelle altre città europee è normalità:

rispetto di regole chiare e condivise e che tengano conto delle esigenze di tutti.

In particolare:

Rompere quello schema che vede quartieri a vocazione unica (divertimentificio, per quello che riguarda il nostro quartiere).

Recupero degli aspetti qualificanti la zona, ovvero puntare su ciò che l’ha resa nota, come: i Navigli di Leonardo, la Darsena (da anni ridotta ad un colabrodo per fare un parcheggio sotterraneo ad uso del divertimentificio) e gli altri monumenti nell’area circostante (S.Eustorgio, l’Anfiteatro Romano) attraverso un parco archeologico che attiri altro e più qualificato tipo di visitatori.
Incentivazione alla apertura di laboratori artigianali e studi pittorici, magari attraverso una defiscalizzazione degli affitti, con contemporanea limitazione all’apertura di ulteriori locali serali, per preservare l’aspetto storico e culturale della zona.

Recuperare spazi sociali da dedicare agli abitanti, dove sviluppare cultura dello stare insieme alternativa alla “cultura dello sballo”.

Ristabilire regole di convivenza ( e farle rispettare) che garantiscano la giusta quiete a chi vive e lavora e il giusto svago a chi vuol godersi il quartiere anche la sera.

In definitiva quello che chiediamo è : buon senso, progettazione partecipata, ripristino di regole di effettiva convivenza , riqualificazione culturale, con  scelte conseguenti , dei quartieri.
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